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INTERROGAZIONE SCRITTA P-3172/09
di Andrea Losco (ALDE)
alla Commissione

Oggetto: Ingiustificata equiparazione delle tariffe autostradali in Italia tra motociclette e 
automobili

A differenza di quanto accade nella maggioranza degli Stati membri dell'Unione europea, come 
Germania, Regno Unito, Francia, Olanda, Finlandia, Grecia, Danimarca e Repubblica ceca, in Italia la 
società Autostrade per l'Italia S.p.A., che gestisce per concessione governativa la rete autostradale, 
applica alle motociclette le stesse tariffe di pedaggio richieste agli autoveicoli.

Si tratta di un'equiparazione del tutto ingiustificata, se si considera: 1) l'impatto assolutamente non 
paragonabile tra l'entità numerica del parco macchine italiano e di quello delle motociclette; 2) l'usura 
operata sul manto stradale (due ruote al posto di quattro); 3) l'utilizzo dei servizi propri all'infrastruttura 
(in moto è possibile trasportare al massimo due persone); 4) il ridotto impatto ambientale in termini di 
emissioni di gas inquinanti; 5) l'importante opera di decongestione autostradale (in particolare nelle 
aree autostradali urbane). 

Fermo restando il diritto degli Stati membri di applicare pedaggi e/o diritti di utenza sul proprio 
territorio nazionale, non ritiene opportuno la Commissione, in considerazione delle sue politiche di 
promozione di trasporti stradali più ecologici, indirizzare a tutti gli Stati membri, con particolare 
riferimento all'Italia, una raccomandazione affinché incentivino nei loro territori, anche attraverso lo 
strumento di tariffe preferenziali, l'utilizzo di mezzi di trasporto alternativi rispetto alle automobili, come 
ad esempio le motociclette? 


